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di EBE PIERINI

Un’auto parcheggiata all’in-
gresso del sentiero sterrato che
conduce al poligono di tiro dei
Pantanidell’infernodovesiad-
destranotutte le forzedell’ordi-
ne e l’esercito. La Lancia Y di
colore azzurro era ferma lì da
almenounasettimana.Qualcu-
no l’aveva notata. Non è usuale
trovareun’au-
toparcheggia-
ta lì, per gior-
ni, in quella
stradina cir-
condata da
sterpaglie.
Quando poi
giovedìmatti-
na i militari
del Comando
Artiglieria
Controaerei
diSabaudiasi
sono recati
presso l’area
di tiro per le
esercitazioni
hanno segna-
lato la presen-
zadella vettu-
ra. E’ stato al-
loracheicara-
binieri hanno
contattato il
proprietario, un uomo di Lati-
na, che ha riferito che l’utilita-
ria veniva utilizzata dal figlio,
Giuseppe Di Raimo, che spes-
so di allontanava da casa per
alcuni giorni. Proprio per que-
sto non vedendolo rientrare
non ne avevano segnalato la
scomparsa. Proprio per questo
per almeno una settimana nes-
sunosi è preoccupato dicercar-
lo.Unlungosilenziochefaceva
presagire il peggio. Ieri mattina
sono scattate le ricerche nella
zona del poligono di tiro, non
distante dal camping, in locali-
tà Sant’Andrea, a ridosso del
lungomare e della spiaggia. I
carabinieriegliuominidelCor-
po Forestale dello Stato della
stazionediSabaudia,coadiuva-
ti dalla Polizia Locale, dalla
protezione civile comunale,
dai volontari dell’Associazione

Nazionale Carabinieri e dal-
l’unitàcinofiladiTerracinadel-
l’Anc, hanno passato al setac-
cio l’area limitrofa a quella del
ritrovamentodell’autoall’inter-
no dellaquale è stato rinvenuto
il cellulare dell’uomo scompar-
so. Dopo circa un’ora di ricer-
che, tra i cespugli, all’interno di
una pineta che costeggia il lun-

gomare di Sabaudia, sdraiato
ai piedi di un albero, è stato
individuato il corpo privo di
vita di un uomo che corrispon-
deva alla descrizione della per-
sona scomparsa. Aveva indos-
so un maglione giallo, dei jeans
edelle scarpe daginnastica così
comeriferito dai genitori. Sono
statiquesti iparticolarichehan-

noconsentitodi risalireallasua
identità in quanto il corpo di
Giuseppe Di Raimo, 36 anni,
operaio, era in avanzato stato
di decomposizione e non com-
pletamente riconoscibile. Il ca-
davere è stato trasportato al
cimitero di Sabaudia dove ver-
rà effettuata l’autopsia per sta-
bilire le cause deldecesso. Que-

sta mattina verrà conferito l’in-
caricoalmedico legale,Gianlu-
caMarella. Non è chiaro infatti
cosa abbia condotto alla morte
il giovane operaio di Latina.
Rimangonoinpiedivarieipote-
sima nonvi ènulla dicerto.Un
malore? Morte naturale? O c’è
dell’altro? Perché scegliere pro-
prio quel posto? Perché avven-

turarsi in quella pineta isolata e
solitaria? Si è inizialmente par-
lato di overdose, ma vicino al
corpo non è stato rinvenuto
nulla. Anche le forze dell’ordi-
neattendonolarelazionemedi-
ca per pronunciarsi. Solo l’esa-
meautopticopotràfarecomple-
ta luce sulla vicenda. Per ora
resta il mistero.
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Le ricerche nella zona del poligono, a Sabaudia

L’Udcchiede il dissequestrodellaTerracinaambiente
Zappone:«La gestione torni al Comune».Quote bloccatenell’ambitodell’inchiesta sulla gestionedella società

Il sindaco Nicola Procaccini

Si semplificano le pratiche per
la qualità ambientale per le
aziende del comparto chimico
–farmaceutico per iComunidi
Latina,Sermoneta,Cisternaed
Aprilia. La semplificazioni av-
verràgraziealprotocollod’inte-
sacheèstato firmato ierimatti-
na presso la Camera di Com-
mercio di Latina che ha pro-
mosso,d’intesa con l’assessora-
to all’ambiente della Provincia
di Latina, il progetto «Emas di
Distrettofinalizzatoall’Attesta-
toApo(Ambitiproduttiviomo-
genei) e al supporto delle singo-
le organizzazioni dei comparti
chimico – farmaceutico che
operanonelterritoriodellapro-
vincia di Latina». Oltre ai Co-
muni interessati (ovviamente
in corso d’opera se ne potranno
aggiungere degli altri), alla Ca-
mera di Commercio e alla Pro-
vincia,hafirmato l’accordoan-
che la Confindustria di Latina,
rappresentata ieridalpresiden-
te Fabio Mazzenga.

Sitrattadiunprogettoambi-
zioso, il primo in Italia per
questocomparto, che consenti-
rà alle aziende di non avvalersi
piùdi tecnici esterni per questo
tipodicertificazioni,madi fare
riferimentodirettamentealCo-
mune. Il progetto è la prosecu-
zione di un’attività realizzata
da Confindustria che ha forni-
to buoni risultati. L’iniziativa
si articola in più fasi: conclusa
la prima funzionale alla rileva-
zione dei dati relativi ai princi-
pali impatti ed aspetti ambien-
tali, si è proceduto alla costitu-
zione di un comitato promoto-
re al quale spetterà il ruolo di
indirizzo nell’attività di speri-
mentazione,di coordinamento
e di attivazione di sinergie fra
varie iniziative per migliorare
la gestione delle problematiche
ambientali.Lepartisi impegne-
ranno ora a promuovere la dif-
fusione dei sistemi di gestione
ambientale anche grazie a stru-
menti gestionali comuni, solu-
zioni tecniche e servizi colletti-
vi destinati alle imprese.

Fra.Ba.
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Farmacie,unacardper isordomuti

Scalpita l’Udc sulla Terracina Ambiente.
Ieri i centristi, che appoggiano l’ammini-
strazione guidata da Nicola Procaccini,
hanno chiesto l’immediato dissequestro
della società mista che gestisce i servizio
di raccolta per far tornare gli organi eletti-
vinellapienadisponibilitàdell’entecomu-
nale. Una richiesta che può essere letta in
almeno due modi. Il primo, dissequestra-
re la Terracina Ambiente significa libera-
re la società dalla tutela giudiziaria per
farla tornare interamente nelle mani del
Comune che dovrebbe rinnovare le cari-
chedelconsigliodiamministrazioneindi-
cando anche il presidente. Un’ulteriore

arma di distribuzione delle poltrone. La
seconda,chiuderedefinitivamente l’espe-
rienza della mista per aprire la strada a un
nuovo soggetto giuridico. «La società che
in città gestisce il servizio di igiene am-
bientale è stata posta sotto sequestro lo
scorso 8 febbraio – si legge nella nota
firmata dal capogruppo Giovanni Zappo-
ne –Il Gip Coccoluto, su richiesta del
sostituto procuratore Miliano, aveva
emesso un decreto di sequestro preventi-
vo per l’intero complesso aziendale e le
quote societarie. La gestione era stata così
affidataad un amministratore giudiziario
nella persona di Teodoro Contardi. Di
conseguenza, il consiglio d’amministra-

zioneerastatodichiaratodecaduto».Efin
qui la cronaca giudiziaria, poi c’è quella
politica. «In merito quindi a una riflessio-
ne basata sullo stato dei fatti, l’Udc ha
riscontrato poca convenienza a prosegui-
re con un’amministrazione controllata, e
vorrebbe ridare piena vita agli organi
gestionali comunali. Quindi, a fronte di
unconclamatoerecidivodisserviziodella
Terracina Ambiente e di una carenza di
comunicazione, chiediamo, a nome e per
conto di tutti gli esponenti del partito
terracinese dell’Udc, di porre fine alla
gestione tutelare».

F.Coc.
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Sabaudia.Aveva parcheggiato l’autoneipressidelpoligono, ieri il ritrovamentodiGiuseppeDi Raimo

Scomparsodaunasettimana, trovatomorto
Il corpodell’operaio,36anni,diLatinaera indecomposizione: aperte tutte le ipotesi

ProgettoEmas
Certificazione
ambientale

siglata l’intesa
suirifiuti

LA PROPOSTA

Accesso e contatti più facili in farmacia nelle ore
notturne, per i 350 sordomuti della provincia
pontina. Arrivano i badge identificativi, tesseri-
nipersonalidiriconoscimentodaesibireavideo-
citofoni e telecamere o da inserire nei cilindri
rotanti insieme alla prescrizione medica, per
ottenere assistenza dal personale di turno.

Grazie alla card, infatti, i farmacisti saranno
subito in grado di rendersi conto che il loro
interlocutoreèunportatoredihandicapestabili-
reformedicomunicazionealternative.L’iniziati-
va è frutto di una intesa tra l’assessorato ai
Servizi sociali del Comune di Latina che fa capo
a Patrizia Fanti, l’Ente nazionale per la protezio-
ne e l’assistenza dei sordi (Ens) del presidente

Biagio Meschino e l’Ordine provinciale dei far-
macisti, presieduto da Roberto Pennacchio.

In provincia, la grave minorazione ha segna-
to la vita e il futuro di 350 persone, 213 sono già
assistiti dall’Ens, 155 risiedono nel capoluogo.
Proprioquestiultimisarannoiprimiabeneficia-
re della tessera identificativa distribuita dal
Comune. Poi, toccherà a tutti gli altri. Una
sperimentazione che, se efficace, secondo gli
intendimenti,aprirebbe lastradaanuoviproget-
ti pratici di sostegno ai disabili. Per aiutarli nella
loroquotidianità, favorendone i processi di inte-
grazione nell’ambiente sociale e di autonomia
personale.

Fra.Ma.
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L’INIZIATIVA


